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LA CULTURA VALE TANTO E COSTA POCO

La cultura è per tutti: in Piemonte la cultura conta oltre 20 milioni di contatti: un 
pubblico di tutte le età che frequenta teatri, cinema, mostre, che entra nei musei e 
nelle biblioteche, che partecipa a incontri, dibattiti, manifestazioni.

La cultura è formazione: è grazie all’offerta culturale del territorio in cui vivono che 
i cittadini, dopo  la scuola e per tutta la vita, continuano a imparare, a formarsi, a 
conoscere e capire il mondo.

La cultura è lavoro: sono censiti nella nostra regione oltre 17.000 addetti impegnati 
direttamente  nel  settore,  mentre  le  professioni  culturali  raggiungono 
complessivamente circa le 35.000 unità. Nella cultura operano migliaia di volontari 
che  con  il  proprio  impegno  e  il  proprio  lavoro  rappresentano  un  grande  valore 
aggiunto.

La cultura promuove il territorio: Torino e il Piemonte negli ultimi anni sono stati 
rilanciati a livello nazionale e internazionale. La cultura promuove l’identità del nostro 
territorio, lo fa conoscere e apprezzare nel mondo, attira turisti (nel 2008 circa 11 
milioni),  contribuisce  a  far  crescere  il  peso  di  Torino  e  del  Piemonte  nel  sistema 
internazionale.  Il  92,7% dei  torinesi  vede  nell’arte  e  nella  cultura  l’elemento  più 
significativo della trasformazione della città.

La cultura  costa poco: al  contrario  di  altri  settori,  la  cultura  raggiunge risultati 
importanti con una spesa molto contenuta. La Regione Piemonte spende per la cultura 
lo 0,5% del proprio bilancio, il Comune di Torino meno del 3%, le Province piemontesi 
intorno all’1%. Non è certo la cultura a creare problemi alla finanza pubblica.

La cultura produce ricchezza: la dimensione economica del settore culturale nella 
nostra regione vale circa 1,8 miliardi di Euro e rappresenta l’1,5% del PIL piemontese.
Ogni euro investito dal sistema locale torinese (amministrazioni pubbliche e fondazioni 
ex-bancarie)  genera ricchezza nell’economia del  territorio  per un valore di  circa  6 
euro. 
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